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Suolo e Salute cerca Tecnici Ispettori qualificati per standard GlobalGAP (151/2011)
L’Organismo di Controllo Suolo e Salute, nell’ambito del potenziamento dei servizi di certificazione nel settore agroalimentare e ambientale, cerca Tecnici Ispettori qualificati per lo standard GlobalGap IFA - sottocampo di applicazione Fruit and Vegetables.
La ricerca è rivolta a coloro che siano già in possesso della qualifica di Auditor GlobalGap, ufficialmente riconosciuti e qualificati per la versione 4 dello standard in oggetto (GlobalGap IFA - sottocampo di applicazione Fruit and Vegetables) e che abbiano già maturato esperienze in verifiche ispettive per l'opzione 2 (certificazione di Gruppi di produttori).
Gli interessati sono pregati di inviare un Curriculum Vitae via posta, fax o email a: 
SUOLO E SALUTE - DIREZIONE TECNICA
Via Galliera, 93 40121 Bologna (BO)
Fax +39 051 6751266 - Email direzione@suoloesalute.it .
[Fonte: Suolo e Salute, 13/10]
Nota del MiPAAF sull’ultimo SCOF-Standing Committee on Organic Farming (152/2011)
Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali - Ufficio SAQ X - ha emanato la nota n. 18836 del 4 ottobre 2011 relativa agli argomenti discussi nell’ultima riunione del Comitato Permanente ‘’Legislazione Agricoltura Biologica’’ (SCOF), tenutasi a Bruxelles il 27-28 settembre 2011. Ne forniamo una breve sintesi.
1) Regolamento di modifica del Reg. (CE) n. 1235/2008: condizioni d'equivalenza per la Tunisia e il Canada.
2) Decisione di esecuzione della Commissione relativa all’Accordo tra UE e Svizzera in materia di commercio di prodotti agricoli: scambio di informazioni commerciali.
3) Proposta di regolamento che modifica il reg. (CE) n. 1235/08: respinte alcune modifiche agli artt. 12 15 e 19, nonché la definizione dell’allegato IV del reg. (CE) n. 1235/08.
4) Vino biologico: ancora in corso la consultazione presso il TBT-Technical Barrier to Trade, sulla revisione della proposta di regolamento.
5) Documento di lavoro riguardante alcune modifiche al Reg. (CE) n. 889/2008 relative al settore zootecnico: imminente scadenza della deroga relativa all’utilizzo del 5% di mangimi non bio per le specie non erbivore; deroga per l’utilizzo di pollastrelle ‘’semibio’’.
6) Gruppo di esperti (EGTOP).
La nota n. 18836 del 4 ottobre 2011 e i relativi allegati sono  disponibili sul sito di Suolo e Salute nella sezione: CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > NORMATIVA > NAZIONALE.
[Fonte: SINAB, 05/10]
Corso sui vini biologici, Grottaferrata (RM), ottobre-novembre ’11 (153/2011)
Martedì 18 ottobre 2011 inizierà a Grottaferrata (RM) Biodegustando, il primo corso di conoscenza e degustazione dei vini biologici. Organizzato dall'associazione di produttori biologici ProBio, in collaborazione con il portale web Il Vino Biologico, Biodegustando si svolgerà presso la cooperativa biologica Agricoltura Capodarco, certificata da Suolo e Salute.
Questo il calendario degli incontri: 18 e 25 ottobre, 8 e 15 novembre, dalle 20,30 alle 22,30. Il corso ha normalmente il costo di 140 euro, ma grazie alla collaborazione con ProBio la quota di partecipazione a carico degli iscritti è di 40 euro. Il numero dei corsisti previsto è al massimo di 20 persone, per assicurare a tutti un’ottimale partecipazione.
Per informazioni:
Segreteria corso vini biologici - Stefania Scanavino - Tel: 06 94549191 – Email: segreteria@agricolturacapodarco.it - Web: www.vino-biologico.it, www.vino-biologico.blogspot.com .
[Fonte: Il Vino Biologico]
Via alla riforma della PAC, l'Italia perde risorse: -6%  (154/2011)
Il 12 ottobre 2011, a Bruxelles, la Commissione europea ha presentato l'attesa riforma della Politica agricola comune (PAC). Durante la presentazione, il commissario all'agricoltura Dacian Ciolos ha parlato della necessità di migliorare la produttività, difendere l'ambiente, e rafforzare l'efficacia della politica agricola comune. La PAC è un pilastro del bilancio comunitario: nel 2010 ha rappresentato il 47% delle uscite, per un totale di 58,2 miliardi. Il piano messo a punto dalla Commissione riguarda il periodo 2014-2020.
La nuova PAC prevede prima di tutto che gli aiuti vengano distribuiti sulla base del numero di ettari, piuttosto che sulle serie storiche relative alla produzione. Questo perché c'è il desiderio di venire incontro ai Paesi dell'allargamento per i quali mancano statistiche storiche affidabili. In un primo tempo la Commissione avrebbe voluto offrire lo stesso sostegno finanziario a tutti i 27, ma i vecchi Stati membri sono riusciti a strappare un processo graduale. L'Italia, che beneficia di aiuti generosi, subirà una decurtazione di circa il 6%, pari a 285 milioni nel 2019, secondo un portavoce della Commissione. Altre fonti parlano di una quota più vicina al 7%. Il documento pubblicato dall'Esecutivo comunitario è di circa 600 pagine, dunque occorrera’ più tempo per fare un calcolo preciso.
La partita diplomatica negli ultimi mesi è stata intensa. L'Italia, che nel 2007-2013 ha goduto del 10% degli aiuti, è riuscita a evitare alcune misure che l'avrebbero penalizzata, appoggiata in questo da Olanda, Danimarca e Belgio, tutti vecchi stati membri. Secondo il ministro dell'agricoltura, Saverio Romano, le proposte della Commissione sono ‘’complessivamente insoddisfacenti’’. Lo sguardo di molti corre ai risultati ottenuti dalla Francia che, alla vigilia di delicate elezioni presidenziali nel maggio 2012, è riuscita a strappare un calo degli aiuti di appena l'1,5%.
[Fonti: Il Sole 24 ore, 13/10; Agrapress, 13/10]
Notizie precedenti:
Bilancio UE, approvata proposta per il 2014-2020: alla PAC 371,12 miliardi di euro
Coldiretti presenta la classifica dei cibi antirughe (155/2011)
Dai carciofi alle pere, dal riso integrale al succo d’uva nera, purchè rigorosamente bio: sono questi alcuni degli alimenti che grazie all’elevatissimo potere antiossidante aiutano a contrastare l’invecchiamento della pelle.
E’ quanto afferma Coldiretti che, nell’ambito della manifestazione Biodomenica 2011, ha presentato la prima classifica dei cibi che aiutano l’organismo a difendersi dai radicali liberi, responsabili della formazione delle rughe. Com’è noto, la produzione di radicali liberi nell’organismo è favorita da una dieta sbagliata, spesso unita al fumo e all’inquinamento; risulta quindi importantissimo il ruolo di una corretta alimentazione. I prodotti dell’agricoltura biologica, in particolare, sono caratterizzati da un piu’ elevato potere antiossidante, che è possibile calcolare in modo scientifico sulla base del test ORAC-Oxygen Radicals Absorbance Capacity (Capacità di Assorbimento dei Radicali dell’Ossigeno).
Nella speciale classifica redatta dalla Coldiretti, tra gli alimenti di stagione che contengono maggiori unità di ORAC (capacità antiossidante) e quindi compongono la top ten della bellezza a tavola ci sono: i carciofi (un carciofo vale 9.828 unità ORAC); il succo d’uva nera (un bicchiere vale 5.216 unità ORAC); i mirtilli (una tazza vale 3.480 unità ORAC); le pere (un frutto vale 3000 unità ORAC); le melanzane (una bacca vale 2.463 unità ORAC); i peperoni rossi (uno vale  2.463 unità ORAC); gli spinaci cotti (una porzione per 2.042 unità ORAC); le cipolle rosse (una porzione per 1.900 unità ORAC); il prezzemolo fresco (2 grammi per 1.473 unità ORAC) e il kiwi (un frutto per 1.220 unità ORAC).
[Fonte: Coldiretti, 09/10]
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